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Lettera di Geremicca a Ievoli sul preavviamento 
_ . * t t , • 

La Regione deve insistere 
per maggiori finanziamenti 

L'assessore puntualizza le posizioni del Comune di Napoli sull'opera di coordinamento della 
Regione • Un tetto di almeno il 50% per le cooperative • Domani delegazione di senatori a Napoli 

Con gli indirizzi in materia urbanistica 
,«r :;, • . . „ 

Si pone un freno (perora) 
alla speculazione edilizia 

Oggi il consiglio regionale concluderà il dibattito sul
l'argomento - Rinviata in commissione la legge di mo
difica per costruzioni sulla costa - Psdi contrario alla crisi 

• Il compagno Andrea Gere
micca, asee.SGore comunale al
la Programmazione e al La
voro. ha inviato una lettera 
All'assessore regionale al La
voro, Domenico Ievoli, per 
puntualizzare la posizione 
dell'amministrazione comuna
le di Napoli In merito all'in
tervento che la Regione si 
appresta a effettuare sui pro
getti per opere socialmente 
utili elaborati dagli enti lo
cali. 

Dopo aver riconosciuto al
la Regione un ruolo di coor
dinamento e di sintesi sui 
piani degli enti locali, il com
pagno Geremicca afferma di 
condividere anche i criteri 
generali fissati dalla commis 
sione prevista dalla legge 285 
e fatti propri dalla giunta 
regionale e osserva che « in 
presenza di finanziamenti li
mitati posti a disposizione 
della Regione campana, ìion 
vi è dubbio che ciascun Co
mune — a cominciare dui 
Comune di Napoli — debba 
accettare il criterio di un 
eventuale ridimensionamento 
dei propri progetti, onde rien
trare nella cifra generale de
stinata alla Campania per il 
t977. La distribuzione dei fi 
nanziamenti alle varie zone 
in rapporto alla percentuale 
di giovani nelle Uste speciali 
costituisce un criterio che 
può essere condiviso. 
" « Con ciò vogliamo dire — 
afferma Geremicca — che 
occorre evitare assolutamente 
— e per quanto ci riguarda, 
il Comune di Napoli agirà m 
tal senso — che si aprano 
malintesi o contraddizioni tra 
i diversi Comuni della regio
ne, piccoli o grandi che sia. 
no. 

« Detto questo — prosegue 
la lettera — occorre tutta'via 
rilevare che per quanto si ri
ferisce al Comune di Nupo'i 
e per quanto si riferisce alla 
regione nel suo insieme, il 
numero dei giovani che po
tranno essere impegnati nei 
prossimi mesi per iì preav
viamento è • estremamente 
basso. Comprendiamo che si 
tratta della prima trance re
lativa al 1977; sappiamo che 
occorre mettersi subito al la
voro per preparare i piani 
inerenti la più consistente 
quota del 1978; teniamo an
che presente che nel 1978 
(probabilmente intorno alla 
primavera di quell'anno) nei 
vari Comuni si intreccerà la 
gestione dei progetti del '77 
con quella del '78. . 

« Ma pur tenendo conto di 
tutto ciò, rimane il problema 
del grande divario tra la do
manda di giovani e l'offerta 

Per la crisi 
del « Roma » 
documento 

dei redattori 
Le « Voci » sulla possibili

tà che il « Roma > sia ceduto 
o destinato a subire un drasti
co ridimensionamento conti
nuano - a - circolare. - Appare 
sempre più certo che non si 
tratti solo di « voci ». * > • 

Anche i giornalisti del « Ro
ma », che certo non hanno mai 
brillato per combattività, han
no ' deciso di affrontare - la 
questione. ' riunendosi in as
semblea insieme al comitato 
di redazione.-.;-4".'- -*•-."" 

In particolare il comitato di 
redazione < ha informato la 
assemblea del rifiuto dell'edi
tore di accettare le costrutti
ve proposte di economie azien
dali. ritenendole insufficienti, 
formulate dal direttore e dal
l'amministratore delegato e 
accettate dalla redazione ». 

Il documento rileva che l'ul
teriore contrazione delle spe
se proposte dall'editore. « non 
avrebbe altro risultato al di 
fuori di uno scadimento del 
giornale e quindi di un calo 
delle vendite ». 

I giornalisti del « Roma » si 
dicono quindi decisi « a respin
gere qualsiasi piano che, ma
gari consentendo la momen
tanea sopravvivenza della te
stata, ne determinerebbero fa
talmente la fine in tempi bre
vi ». •- • -" " 

I giornalisti concludono 
chiedendo di conoscere « il 
reale passivo di bilancio e le 
voci che su di esso realmente 
influiscono » e proclamando 
Io stato di agitazione. 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 13 ottobre 17. 

Onomastico: Edoardo (do
mani: Calisto). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 76. Richieste di 
pubblicazioni 32. Matrimoni 
religiosi 28. Matrimoni civi
li 4. Deceduti 50. 

LUTTI C .->"" * ^ '"-"t 
Si è spenta nei giorni scor

si la signora Libera Arnazio 
madre della compagna Lucia 
Delicato. Alla compagna Lu
cia giungano le condoglianze 
del cornuto cittadino dì Torre 
del Greco, della federazione 
napoletana del • PCI e del
l'i» Unità ». 

• • • 
04 è spento il padre del-

IR compagna Anna Angrisa-

che ai giovani stessi vien pre
sentate. Siamo, perciò, > del
l'avviso che la Regione cani. 
pana nel suo insieme debba 
insistere presso il governo af
finchè venga aumentata l'ali
quota di finanziamento reta
tila alla trance 1977. Insistia
mo sull'aumento complessivo 
dell'aliquota nazionale onde 
dotare la Campania ed il 
Mezzogiorno di maggiori ri
sorse, anziché sollecitare al
l'interno dell'attuale cifra a 
disposizione del CIP E 7/13,7-
glori finanziamenti a questa 
o quella regione del Mezzo
giorno. ' ' -

«Si pone ' tuttavia un'esi
genza politica assai più am. 
più: la necessità di insistere 
con maggior forza nei con
front'. degli imprenditori pub
blici e privati affinchè uti
lizzino la legge 285. In pro
posito il Comune di Napoli 
adotterà opportune iniziative, 
ma sollecita ulteriori analo
ghi sforzi anche da parte 

| della Regione ». 
Entrando'nel merito delle 

specifiche questioni all'esame 
delle commissioni e del con
siglio - regionale, - Geremicca 
osserva che è « del tutto scor
retta una interpretazione del
la legge che voglia conside-

, rare ore di lavoro a tutti ali 
effetti il tempo destinato alla 
formazione professionale. An. 
rara: per quanto riguarda 
l'aliquota dei giovani da im
pegnare a Napoli sul proget
to regionale dei beni cultu
rali, vi • ,\'icoomandiamo di 
predisporvi ad una gestione 
congiunta di tale progetto 
con quello previsto dai Co
mune sull'arredo urbe*?. 

« Bisogna evitare che i due 
progetti si sovrappongano sen
za alcun collegamento e — 
quello che più conta — è 
necessario evitare assoluta
mente che ti progetto regio-
ìtale dei beni culturali posse. 
in qualche modo entrare in 
contraddizione con il proaet-
to che la Cassa per il Mez
zogiorno sta predisponendo 
per impegnare i disoccupiti 
delle liste ordinurie nei la. 
tori di restauro dei monu
menti a Napoli ». 

Nella parte conclusiva del
la lettera si affronta il pro
blema del rapporto con le 
coopsrative. « Come è noto — 
scrive Geremicca — il Coniti-

• ne di Napoli ha fissato un 
tetto massimo oltre il quale 
non si potranno affidare i 
progetti di servizi socialmen
te utili in gestione alle coo
perative. Il tetto è del 65%. 
e potrà essere raggiunto an
che nel giro di più anni. Ciò 
per garantire che almeno il 
35% (ma per il primo anno 
la percentuale - potrà essere 
anche maggiore) di tutti i 
lavori sia realizzato invitan
do numericamente i giovani 
dalle liste speciali ». ' 
1 L'assessore comunista scon
siglia, poi. qualsiasi orienta. 
mento che volesse fissare in 

atti della giunta regionale una 
aliquota a disposizione delle 
cooperative che fosse inferio
re quanto meno al 50%. Ciò 
per la ragione evidente che 
tutta la legge è ispirata a 
stimolare la cooperazione tra 
i giovani, e sarebbe de', tut
to inammissibile che in Cam
pania si - realizzasse un « re
gime * speciale » * stabilendo, 
addirittura in termini per
centuali, che • le cooperative 
debbano avere uno spazio mi
noritario nell'attuazione del
la legge- - • - '..>»„ 

o Pertanto — conclude la 
lettera — suggeriamo alla Re
gione di affidare agli enti lo
cali la gestione e ti rapporto 
tra ' cooperative e liste spe
ciali, oppure di non fissare 
cifre inferiori quantomeno al 
50% dei lavori da potersi (e 
non doversi necessariamente) 
convenzionare con le coope
rative. Che, poi. nello stimo
lare le cooperative, si debba
no suggerire criteri in cui la 
linea della cooperazione si 
fonda il più possibile con il 
principio del rispetto • della 
graduatoria delle liste, que
sto è altro problema da af
frontare in un rapporto di 
massa con i giovani intenzio
nati a costituire cooperative ». 

Intanto domani verrà a 
Napoli una commissione di 
senatori che avrà incontri 
con le forze imprenditoriali. 
sindacali, politiche, con i Co
muni. la Regione, le leghe 
dei disoccupati e le coopera
tive, allo scopo di raccoglie
re proposte e suggerimenti 
per una più efficace attua. 
zione della legge sul preav
viamento. 

Sabato la commissione ter
rà una conferenza stampa 
alle 11 alla presidenza del 
consiglio a palazzo reale. 

Nelle piazze del centro su iniziativa dell'UDI 

Donne firmano per l'aborto 

Piazza Banchi nuovi: uno degli incontri organizzati dall'UDI con le donne del centro 

« Aborti? Quando ero ' giovane ne ho 
fatti parecchi, qualcuno procurato e qual
cun altro spontaneo. Sapete com'è: fa
cevo un lavoro assai pesante...». Sono 
le parole di Fortunata Esposito 57 anni. 
fioraia ambulante di una delle piazze de! 
centro di Napoli, che si è avvicinata — 
come tante altre — ai tavoli mobili che 
le donne dell'UDI hanno allestito ieri 
in varie piazze e strade della nostra città. 

I tavoli sono serviti per raccogliere le 
firme per la petizione che sarà presentata 
al Parlamento, per sollecitarlo nell'appro 
vazione della legge sull'aborto, ritornata 
ieri in discussione alla Camera, ma anche 
come occasione di incontro e discussione 
delle donne e della gente su questa legge. 

« Ho firmato — continua Fortunata 
Esposito — Perché se le mie figlie do 
vesserò sfortunatamente trovarsi nella 
necessità di abortire, non solo non deb 
bailo soffrire come ho fatto io. ma non 
siano nemmeno costrette ad andare, co
me si fa nel quartiere, dai medici e dalle 
ostetriche brave, quelle che stanno dalle 
parti di via Roma, e pagare 150-200 mila 
lire». 

« A Napoli — dice Nadia. dell'UDI — 
abbiamo scelto di andare a parlare e a 
discutere di questa legge e di come noi 
donne viviamo l'aborto con quante più 
donne possibile. Siamo convinte che solo 
così, costruendo insieme una coscienza 
nuova di masse sempre più grandi di 
donne, diventeranno impossibili altre di
lazioni nell'approvazione della legge, altre 
speculazioni e manovre di determinate 
forze politiche per bloccarla, come è suc
cesso con il voto al Senato del maggio 
scorso ». ' • * 

«Già da alcuni giorni — dicono le 

' / - s " 

ragazze dell'UDI — abbiamo cominciato 
a parlare con le donne dei nostri quar
tieri a organizzare volantinaggi, dibattiti. 
invitando tutte a ventre nel centro di 
Napoli, da Pozzuoli, Portici. Ercolano, 
Barru. Pomighano». ,. * . 

« La raccolta ai firme — dice Tonia, 
un'altra ragazza dell'UDI — voleva anche 
essere, e lo è diventata, l'occasione pei 
parlare insieme di tutte le contraddizioni 
e le difficoltà che viviamo sui temi del
l'aborto e della sessualità, della situazio
ne napoletana per quanto riguarda la na
scita dei consultori. Abbiamo parlato del
la nostru salute e degli aborti con le 
donne che lavorano a domicilio, con quel
le che lavorano con i collanti». 

« Siamo venute anche — prosegue Tonia 
— per spiegare come noi siamo contrarie 

' agli aborti, e per decidere insieme con 
le donne dei quartieri del centro di Na
poli, dove si registrano le percentuali più 
alte di aborti clandestini come e quando 
lottare perché questa tragedia sia can
cellata ». 

«Nei prossimi giorni — aggiunge Nadia 
— andremo in delegazione al Comune di 
Napoli, per sollecitare concreti passi del
la amministrazione nella costituzione dei 
consultori ». 
— La partecipazione delle donne napole
tane all'iniziativa dell'UDI a piazza S. 
Gaetano, piazza Banchi Nuovi, piazza d i 
vella, Materde:. è stata varia e vivace: 
dalle studentesse, che si sono affrettate 
a firmare la petizione, alle casalinghe e 
alle altre donne che si sono avvicinate 
soltanto perché divertite dalle « tammur-
riate » e dalle canzoni improvvisate intor
no ai tavoli dell'UDI. ma che poi si sono 
trattenute, interessate. 

• '.«. f ; -'-

Il Consiglio regionale tor
na a riunirsi questa mattina 
alle 11 per proseguire e con
cludere il dibattito sulla ri
soluzione di indirizzo in ma
teria di assetto del territo
rio e strumentazione urbani
stica e sulla modifica alla 
legge regionale del 18 mag
gio scorso, la n. 2fi (meglio 
nota come legge Porcelli) che 
vieta costruzioni a meno di 
500 metri dalla battigia nei 
Comuni che sono sprovvisti 
di strumenti che regolano gli 
insediamenti edilizi. 

Entrambi gli argomenti do
vevano essere esauriti nella 
seduta di ieri, ma in entram
bi i casi si è preferito rin
viare le conclusioni a oggi. 
L'assessore all'Urbanistica, il 
socialista Giovanni Acocella. 
illustrando il documento di 
indirizzi urbanistici ha detto 
che « scadenze importanti. e 
conseguenze derivanti dall'ap
plicazione di recenti leggi del
lo Stato e dai decreti attua
tivi della legge 382 e dagli 
stessi adempimenti previsti 
dalla ' legge • sul regime dei 
suoli, gli conferiscono mag
giore attualità ». 

Acocella ha detto anche che 
« finimenti legislativi in fase 
di avanzata elaborazione > e 
strumenti tecnici di prossimo 
insediamento (ufficio di pia
no — ndr) concorrono a de
terminare il reale avvio di 
una fase nuova, programma-
torta e gestionale, sulla falsa
riga del documento di indi
rizzo ». 

A questo punto i consiglieri 
del MSI-DN hanno chiesto che 
la conclusione del dibattito 
fosse rinviata a oggi per da
re modo ai consiglieri di leg
gere la delibera dal momento 
che era stata' distribuita solo 
ieri mattina. La proposta è 
stata accolta. Sull'argomento 
sono intervenuti ' sia il com
pagno Del Rio che il capo
gruppo de. Grippo. Hanno en
trambi espresso voto favore
vole alla delibera 

Si passava quindi all'esa
me del disegno • di legge di 
modifica alla legge regionale 
che vieta le costruzioni a me
no di 500 metri dalla batti
gia in quei Comuni che non 
sono dotati di strumenti ur
banistici regolarmente appro
vati. Questa modifica, con
sente una deroga alla legge 
per quanto riguarda il comu
ne di Portici, dove si deve 
realizzare, nell'area del Gra
natela. il centro di ricerca 

della Montedison. 
Prendeva la parola Fran

cesco Porcelli il quale avan
zava perplessità sui percoli 
insiti nella decisione che si 
andava a prendere. Se si Ta
ceva una eccezione per Porti
ci perché poi non si sarebbe 
donita fare per altri comu
ni? E ancora: chi ci garan
tisce che attraverso la brec
cia aperta dalla Montedison 
non passino anche opera/ioni 
di tipo speculativo? 

Non è possibile tollerare — 
affermava ancora Porcelli — 
che le programmazioni azien
dali pi evalgano su quella re
gionale. 

Anche il compagno Benito 
Visca. intei \ enuto per il grup
po PCI, avanzava le riserve 
e le perplessità già espresse 
da Porcelli, ma sosteneva an
che che non era possibile 
vanificare uno dei punti qua
lificanti degli accordi sinda
cali con la Montedison quale 
la realizzazione del centro di 
ricerca. Pertanto, affermando 
l'esigenza di una vigilanza at
tenta per evitare appunto i 
pericoli denunciati da Porcel
li. si dichiarava favorevole 
alla modifica. 
'A questo punto, però, in 

molti si determinavano dubbi 
e incertezze (Vitale. Gassani. 
Grippo. Russo Spena. Palmie
ri) e si finiva per rinviare 
il tosto del disegno di legge 
in commissione. 

Prima di concludere i la
vori. l'assemblea ha appro
vato all'unanimità un ordine 
del giorno sulla questione del
la Mobil Oil. Il consiglio ha 
impenato il presidente della 
giunta a sollecitare subito un 
incontro con la direzione del
l'azienda e col ministro del
l'Industria per bloccare il 
trasferimento della lavorazio
ne degli olii lubrificanti da 
Napoli a Collesalvetti in pro
vincia di Livorno. 

Nella seduta odierna del 
consiglio si dovrebbero discu
tere anche . il piano per la 
formazione ' professionale e 
quello del preavviamento dei 
giovani al lavoro. 

1 socialdemocratici, con un 
loro ' comunicato, hanno af 
fermato di essere contrari a 
una crisi alla Regione, rite
nendo valido l'attuale quadro 
politico e considerando che 
l'intesa ha dato un notevole 
impulso all'azione degli organi 
regionali. 

CONSIGLIDI 
QUARTIERE 

¥ La rubrica « Consigli di quartiere », che il nostro giornale 
pubblica ogni giovedì, è a disposizione dei 20 consigli di cir
coscrizione e dei singoli consiglieri. L'Unità ospiterà inoltre 
interventi, segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. Gli 
scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di quartiere » 
presso l'Unità - Via Cervantes, 55 - Napoli. 

Un piano di sviluppo 
per la rete commerciale 

Su incarico dell'amministra 
2ione comunale una commis
sione tecnica, partendo dal
l'analisi dettagliata dei con 
siimi e da una indagine ac
curata sugli esercizi commer
ciali. ha elaborato un pia 
no di sviluppo e di adegua
mento della rete commerciale 
napoletana che dovrebbe es 
sere varato nei primi mesi 
del '78. 

L'annuncio è stato dato nel 
corso di un incontro che si è 
tenuto l'altra sera, tra l'as
sessore all'Annona. Luigi Lo 
t'oratolo, e numerosi rappre 
scolanti (lei consigli di quar
tiere. Erano presenti anche 
gli assessori Geremicca e Di 
Donato. 

Nei prossimi giorni questa 
bozza di piano verrà sottopo
sta prima, il giorno 18. alla 
Camera di commercio, poi 
successivamente per una ul 
tenore verifica alla Regio 
ne. per essere infine disrussa 
entro la fine dell'anno dal 
Consiglio comunale. 

Ma come è nato questo pia 
no per il commercio? Lo ha 
ricordato l'assessore Locora-
tolo che lia preso la parola 
dopo gli interventi introdut 
tivi di Geremicca e di Di 
Donato. 

« Questo piano — ha dot 
to Locoratolo — nasce per 
rendere concreto quanto af
fermato nella legge 426. che 
assegna ai comuni il compito 
di programmare la politica 
della distribuzione, con la 
prospettiva dì dare in breve 
tempo risposte risolutive ai 
gravi problemi del settore ». 

Gli interventi studiati dal 
la commissione sono stati il 
lustrati nel torso dell'incon 
tro da Giacomo Falomo. che 
con Marcello Orefice. Marino 

De Luca. Vincenzo Irolli. Lui
gi Russo. Luigi Fusco ed En
rico Casola. è membro della 
commissione che ha elabora
to il piano. «.Ammodernamen
to della rete commerciale 
e del rapporto tra piccola e 
grande distribuzione, lolta 
all'abusivismo, regolamenta
zione dell'ambulantato. inda
gini sul traffico, analisi del
la domanda e dell'offerta », 
queste — ha detto Falomo — 
le direttrici da seguire per 
migliorare il sistema . com
merciale 

Nel settore distributivo so 
no. inoltre, previsti due di
stinti livelli di pianificazio
ne. Uno limitato alle catego
rie merceologiche più vaste 
come i mercati generali, mer
cati all'ingrosso e simili: l'ai 
tro destinato a garantire un 
riequilibrio tra la domanda 
e l'offerta di beni di consumo 
e di beni intermedi, limitata
mente alle piccole aziende 
commerciali. 

* Lui pieni» di questo genere 
— ha aggiunto Falomo — con-
sentirà di raggiungere impor
tanti obiettivi. Innanzi tutto 
il superamento della contrap
posizione tra centro e peri
feria per i beni di largo con
sumo. Poi la rinascita di at
tività artigiane nel tronpo 
congestionato eentro storico: 
sarà possibile una diversa va
lorizzazione del porto: e in
fine una programmazione cor
retta degli esercizi commer
ciali nei quartieri di nuova 
costruzione •». 

Sulle indicazioni scaturite 
dall'incontro i responsabili 
dei vari consigli di quartiere 
dovranno, quanto prima, far 
conoscere all'amministrazio 
ne le loro proposte operative. 

CHIAIA-POSILLIPO-S. FERDINANDO 

Un convegno su 
occupazione giovanile 

L'altra notte in via Luca Giordano, poco dopo l'una 

Omicidio a Portici: un giovane 
esce dalla bisca e viene ucciso 

Arrestati un cugino della vittima e il gestore della sala da gioco clandestina per favoreggiamento persona
le - Avevano assistito al delitto - L'assassinato aveva vinto molto a zecchinetta - Forse il movente è proprio la rapina 

ripartito 
) 

OGGI 
- irt. i -

•ILANCIO DEI FESTIVAL 

- I n f iterazione aHe 18,30 riu
nione de: segretari e dei respon
sabili slwmpa e propaganda delle 
iti'.onl che hanno orgenixzato le 
feste dell'«Unita» nel '77 per fare 
il bilancio politico del lavoro svolto 
e decidere come affrontare i nuovi 
compiti dì propaganda, di diffu
sione della stampa di partito e di 
iniziativa xjlitica. 

SEZIONE UNIVERSITARIA 
In federazione «Ile 19 riunione 

degli studenti della sezione univer
sitaria con Lepore. 

COORDINAMENTO 
POSTELEGRAFONICI 

In federazione aite 17.30 riu
nione del coordinamento postele

grafonici con Lapiccirella e Oemata. 

ATTIVI ' - \ -l. _ 
A Castellammare nelle sezione 

<Lenin> «Ile 18 attivo sul distretto 
scolastico con Nìtti. Nella zona in
dustriale alle 18 attivo sul disfreno 
scolastico con De Rerraii. 

ASSEMBLEE 
A S. Erasmo alte 18.30 assem

blea congressuale con Zambardmo 
e Abenante. A Pianura al!e 18.30 
assemblea congressuale con Cec-
cotti e Imbimbo. Nella sezione 
• Fjschetti» di S. Carlo Arena, alle 
ore 18. assemblea sul preavvi a-
mento con D'Angelo e Pennone. 

MANIFATTURIERI TABACCHI 
A Luzatti alle 18 riunione della 

cellula dei manifatturieri tabacchi 
con Carilio. 

Sono state arrestate due per
sone. Salvatore Bini e Car
mine Troia, sotto l'accusa di 
favoreggiamento personale — 
durante le indagini sull'omici
dio di Alfonso Troia, il venti 
settenne pescivendolo di S. 
Giorgio a Cremano, ucciso I' 
altra notte a Portici, poco do 
pò l'una. in via Luca Giorda
no. I due sono stati arrestati 
dopo un'intensa ' giornata di 
indagini, condotte dal dottor 
Enzo Perrini. tese a dipana
re la matassa di questo in
tricato delitto. 
*' Alfonso Troia è stato ucci
so da due personaggi discesi 
da un furgoncino 850 — che è 
risultato rubato — targato 
Napoli 709726. poco dopo l'una. 
Il Troia era appena salito 
su una 1750 a bordo della qua
le c'erano anche due suoi 
amici di S. Giorgio, il cugino. 
Cannine Troia, (uno dei due 
arrestati) che abita a via 
Pessina. e Carlo Gonzaga 

Guerrieri, che risiede a poca 
distanza dell'abitazione del
l'assassinato. I tre si erano 
trattenuti in una bisca di via 
Giordano fino a quell'ora per 
giocare a « zecchinetta ». 

Alfonso Troia era un fre 
quentatore assiduo di questa 
bisca ed era anche abbastan
za fortunato. Ma l'altra sera 
aveva • fatto addirittura sal
tare il banco, tanto che quan
do. qualche ora prima, si 
era recato a casa (forse a 
depositare parte della vinci
ta) i suoi avversari gli ave
vano chiesto di tornare pre 
sto per concedere loro la pos
sibilità di rifarsi. E Alfonso 
Troia dopo aver sostato solo 
qualche minuto a casa era 
tornato indietro. La fortuna 
non ' lo aveva abbandonato 
tanto che ha continuato a vin
cere in maniera impressio
nante. 

All'una, finalmente, i suoi 
compagni di gioco si sono 

PICCOLA CRONACA Sul futuro dell'ltalsider 

no. A lei e a tutti i fami
liari giungano le condoglianze 
dei comunisti di Soccavo e 
della redazione dell'* Unita ». 

UNIONE ANTI-
VIVISEZIONISTA 

Domani alle ore 18, al cir
colo « Savoia », il prof. Ao-
tcoio Guarino terrà, per la 
sezione antivivisezionistica 
campana vna conferenza sul 
tema: « Il valore della vita 
e la sperimentazione su ani
mali». • 

O.R. SGURO " 7 
ALLA GALLERIA-
• DEI MILLE» -

Si inaugura oggi alte ore 
18,30 alia galleria «Dei Mil
le », via Belledcone a ChJaia 
n. 14, la mostra di cerami
che del maestro GJL Sauro 
che resterà aperta fino al 
15 ottobre. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Ferdinando, via 

Roma 3+8; Montacalvarto, 
p.zza Dante 71; Chiaia. via 
Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77. via MarceWna 148; M«r-
cate-Fandino, p.zza Garibal
di 11; S. Lorvnxo-Vicaria, via 
S. Giov. a Carbonara 83. 
Staz. Centrale c so Lucci 5, 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stella-S. C Arena, via Porta 
301 via Materdei 72. corso 
Garibaldi 218: Colli Amine*. 
Colli Amine! 249: Vom. Am-
rwHa. ria M. Pisciteli 138, 
p.zza Leonardo 28, via L. 
Giordano 144. via Herliani 33, 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80; FuorifPQtta. 
p m - Marc'Antonio Colon
na 21; Secca*», via Eporoeo 
191; Miana Sacandifliano. 
corso Secondigliano 174; Ra> 
anali: piazza Bagnoli 726; 

Ponticelli: via Madonnelle 1: 
Poeitoreele: via Poggioreale 
45; Peeillipe: via Manzoni 
215; Pianura: via Provincia
le 18; Chiaiane • MaiianeUa • 
Piscinola: piazza Municipio 1 
Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.082. 

comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441344. 

Pratile ivnavvento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 2M.014/2H.2O2. 

fl«flnalaitene di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14^0 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Lunedì assemblea 
aperta a Bagnoli 
Un'assemblea cittadina per i 

affrontare i problemi del fu- ' 
turo del centro siderurgico 
di Bagnoli e del suo ruolo nel 
piano nazionale della siderur
gia è stata indetta dal con
siglio di fabbrica dell'ltalsi
der. La manifestazione, aper
ta alle forze politiche e sin
dacali. si terrà lunedì pros
simo. alle ore 10, nei locali 
della mensa aziendale 
- Intanto si stanno svolgendo 

in questi giorni scioperi arti
colati di due ore per turno. 
per contrastare la decisione 
dell'ltalsider di mettere a cas
sa integrazione seimila ope

rai in tutt'Italia. e di cui si 
teme almeno 1200 interesse
ranno Bagnoli. Oggi, inoltre. 
si riunirà il consiglio di fab
brica con il coordinamento 
nazionale del gruppo, per af
frontare più approfonditamen
te la pesante situazione in cui 
versa l a siderurgia in Italia 
e in particolare le conseguen
ze che questa situazione ha 
sul destino dello stabilimento 
di Bagnoli. 

Si discuterà anche della 
partecipazione allo sciopero 
nazionale di 4 ore delle azien
de siderurgiche • fissato dai 
sindacali per martedì 18. 

dati per vinti e la partita di 
zecchinetta è stata, finalmen
te. interrotta. Alfonso Troia 
con i due compaesani è sa 
lito sulla propria auto, quan 
do (non aveva compiuto che 
pochi metri) è stato bloccato 
dal furugone Fiat. Due uo 
mini armati di pistola sono 
scesi e hanno puntato le ar
mi contro i tre. Ma non han 
no avuto neanche il tempo 
di dire una parola che il gio
vane. innestata la retromar
cia. dava un gran colpo di 
acceleratore. 

E' stato solo a questo pun
to che sono partiti, improvvi
si. come la manovra dell'as
sassinato. sei colpi di pistola: 
cinque a vuoto ed uno mor
tale. quello che ha raggiun 
to la gola di Alfonso Troia. 

T due giovani mascherati 
fuggivano, mentre il Bini con 
una persona — tuttora sco 
nosciuta — hanno soccorso la 
vittima portandolo al Loreto 
Mare, dove però è giunto ca
davere. A questo punto le 
varie versioni dei testimoni 
e delle persone coinvolte nel
l'omicìdio si fanno poco chia
re: addirittura il Bini ha 
dichiarato di non conoscere 
chi aveva soccorso, anche se 
questi aveva giocato nella 
sua bisca fino a Qualche mi 
nulo nrim». Reticente anche 
Carmine Troi^. uno d**i due 
testimoni oculari dell'omici
dio. 

Due sembrano sino a que
sto punto i possibili moventi 
d*»l delitto: un tentativo di ra-
pina. consigliato da qualche 
€ basista ». ancora sconoscili 
to. che avrebbe visto le forti 
vincite del Troia, o la ven
dette di qualche sconfitto ch« 
intendeva riprendersi quanto 
aveva perso al tavolo verde. 

Ad avvalorare l'ipotesi di 
un omicidio scaturito da un 
tentativo di rapina, però, ci 
sarebbero le 700 mila lire — 
nascoste fra gli indumenti 
intimi — trovate dai poliziotti 
indosso al morto, ' 

Il consiglio di quartiere di 
Cliiaia Posillipo San riordinali 
do nell'ultima riunione ha 
espresso l'inten/.ione di indi
re, entro questo , mese, un 
convegno sull'occupazione al 
quale saranno invitati i con
sigli di quartiere del centro 
città, i rappresentanti del 
Comune, della Provincia, del
la Regione, le forze produt
tive. i commercianti, le asso 
ciazioni democratiche, le or
ganizzazioni sindacali e dei 
giovani disoccupati. 

Da "- questo convegno * do
vrebbe scaturire una piatta
forma di zona in cui. tra 
l'altro vengano indicate con 
chiarezza la disponibilità del 
le forze produttive ed im 
prenditoriali a favorire, con 
atti - concreti l'occupazione 
giovanile a Napoli. Questo in 
quanto non è possibile che 
solo le pubbliche amministra 
zioni. in particolare il Co
mune. siano gli interlocutori 
dei giovani che domandano 
lavoro. E' necessario infat
ti che anche le imprese pub
bliche e private, le aziende 
artigiane svolgano la propria 
parte. 

Per quanto riguarda le pro
poste dell'amministrazione co 
munale. che lasciano ampio 
spazio di intervento ai consi
gli di quartiere, da un lato si 
deve puntare, con un discor
so che non può risolversi nel
l'immediato. alla qualificazio
ne dei settori come l'artigia
nato. il commercio e il turi
smo: dall'altro alla incenti
vazione di attività socialmen
te utili, ma soprattutto alla 
« rivalutazione » del patrimo
nio delle strutture e delle 
attrezzature esistenti nel 
quartiere, riservate ad un 
ristretto numero di cittadini. 

i ' In particolare ci .si riferi
sce alle biblioteche, ai tea-

l trini, alle palestre ai labora-
i tori e alle attrezzature delle 
! .scuole, a strutture come il 
j parco Virgiliano e la villa 
j Comunale ad altri spazi che 
I in breve tempo potrebbero 
j essere restituiti ad un uso 
I sociale degli abitanti del 
i quartiere. A questo proposito 
J la commissione occupazione 
j e problemi del lavoro, in 

collaborazione con le com 
[ missioni urbanistica e infra-
j strutture sociali, sta prepa-
1 rando una mappa di queste 
I strutture e un piano di in 
I tervento. . 
| Nella seduta si sono suc

ceduti numerosi interventi 
dopo quello del relatore. 
Amedeo Lepore, tra cui Mar-
radino. Palladino. Auliosio 
(DC). Pontieri (PIJ). Fildico 
(PSDI). Mila. Cucari e Vi
tiello (PCI). Di Palo delle 
leghe dei giovani disoccupati. 
Postiglione della FGR (che 
ha presentato un ordine del 
giorno a nome delle forze gio 
vanili FGCI. FGSI. Movimcn 
to giovanile DC. FGR. UDUP 
Manifesto, leghe dei giovani 
disoccupati, in cui si riaffer
ma l'impegno unitario nei 
confronti del problema della 
disoccupazione e si invitano i 
giovani alla partecipazione 
alle iniziative del consiglio di 
quartiere). 

Le conclusioni sono state 
dell' aggiunto del sindaco. 
ing. Francesco Gagliardi 
(DC), che ha rilevato l'im
pegno della commissione e 
di tutto il consiglio di quar
tiere nei confronti di una 
questione drammatica e in
gente quale la necessità di 
dare un lavoro ai giovani. 

S. LORENZO-VICARIA 

Ancora da regolamentare 
l'uso dell'ospedale della Pace 

i 
i 
i 
i 

L'edificio dell' ex ospedale 
della Pace è divenuto di pro
prietà comunale con una de
libera del 9 marzo ' n. ma 
continua ad essere utilizzato 
solo in parte. 

Solo l'ufficio di sorveglian
za del tribunale di Napoli. 
che ha avuto assegnate dal 
Comune di Napoli dieci stan 
ze dell'edificio per svolgere 
la sua importante funzione. 
infatti, ne ha finora preso 
possesso. 

Lo stesso non ha ancora 
fatto il consiglio di quartie
re a cui è stata destinata la 
gran parte dell'edificio. Que
sto fatto ha creato, ancor 
prima dell'effettivo insedia
mento delle strutture sociali 
di quartiere, le prime diffi
coltà per una pacifica convi
venza. 

Ne è prova la lettera del 
consigliere di quartiere Ma
ria Raniello. inviata al no 
stro giornale. ' 

« Mi sono recata — dice la 
Rampilo — nella mia funzio
ne di consigliere di quartie 

re. all'Ospedale della Pace 
per accompagnare un gruppo 
di operatori cinematografici 
per alcune riprese degli in
terni dell'Ospedale, da inse- f 
rire in un filmato sul quar- . 
tierc San Lorenzo. Mi è sta- '. 
lo negato l'accesso dagli ad
detti alta custodia, che' ave- ' 
vano ricevuto l'ordine di 
non far entrare nessuno nel
l'edificio. Né maggiori spie- ', 
gazioni sul provvedimento ' 
preso mi sono state in se- < 
guito fornite dal giudice di '• 
sorveglianza. e 

* Questo episoiìio — conti
nua nella sua lettera il con- , 
sigliere Raniello — rende im- *. 
prorogabile da parte dell'as- -, 
sessnrato al Patrimonio del 
Comune di Napoli, la reno- ' 
lamentazione della "coabita- ' 
zione" tra le strutture socia
li da ubicare nrll'er Osoeda-
le della Pace (ufficio decen
tramento. centro socio sarita-
rio, centro promozionale per 
l'artigianato, palestre) e quel
le dell'ufficio di sorvegflan 
za». 


